
CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
SERVIZIO LEGISLATIVO

IL TAVOLO DI COORDINAMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE LEGGI PROVINCIALI 

Con la legge provinciale 28 marzo 2013, n. 5 (Controllo sull'attuazione delle leggi provinciali e
valutazione degli effetti delle politiche pubbliche),  il Consiglio provinciale si è voluto dotare di
uno strumento per verificare come le leggi approvate siano state attuate e valutare i risultati
prodotti.

Si tratta di una funzione di controllo che si aggiunge alle altre forme di controllo consiliari, come le
interrogazioni, e si differenzia per le modalità con cui viene svolta. La filosofia che guida questa
attività non è quella del controllore (Consiglio) e controllato (Giunta) accompagnata dalla dialettica
maggioranza verso opposizione.  La legge n. 5 del 2013 promuove un metodo di valutazione
delle  leggi  provinciali  “non  partisan”,  fondato  sulla  collaborazione  e  la  condivisione
dell’esperienza fra Consiglio e Giunta con l’obiettivo di migliorare l’attività legislativa.

In  pratica,  lo  svolgimento  di  questa  funzione  di  controllo  prevede  la  collaborazione  e  la
condivisione di informazioni e analisi fra Giunta e Consiglio per verificare se e come una
legge provinciale abbia funzionato e per valutare insieme la necessità di eventuali correttivi,
anche attraverso interventi  di  revisione legislativa, così  da migliorare  la  sua efficacia.  Nel
presupposto che sia interesse di tutti  capire se e quanto una legge abbia funzionato e se può
essere migliorata.

Per lo svolgimento di questa attività di controllo e valutazione, l'art. 3 della legge provinciale n. 5
del 2013 ha individuato un apposito organismo, il Tavolo di coordinamento per la valutazione
delle leggi provinciali  composto da quattro consiglieri  provinciali,  due espressione delle
minoranze  e  due  della  maggioranza  e  da  un  componente  della  Giunta  indicato  dal
Presidente  della  Provincia.  I  quattro  consiglieri  provinciali  sono designati  dal  Presidente  del
Consiglio, previo parere della Conferenza dei Presidenti dei gruppi consiliari.

Il  Tavolo  è  composto  da:  cons.  Giorgio  Tonini  (presidente),  cons.  Vanessa  Masè
(Vicepresidente),  cons.  Alex  Marini,  cons.  Devid  Moranduzzo  e,  come  componente  in
rappresentanza della Giunta,  l’assessore Mario Tonina  che ha la  delega  ai  rapporti  con il
Consiglio.

Per valutare una legge, il Tavolo cura la raccolta e l’esame di dati e informazioni utili per la verifica
del suo stato di attuazione e per la valutazione dei risultati ottenuti. I consiglieri impegnati al Tavolo
svolgono valutazioni fondate sull'evidenza prodotta dalle analisi di dati e di fatti raccolti durante
l’istruttoria, evitando che i risultati della valutazione costituiscano strumento di contrapposizione
politica  o  il  rischio  di  confondere  questa  attività  con  quella  di  vigilanza  propria  del  controllo
ispettivo, come le interrogazioni o la commissione d’inchiesta. I lavori del Tavolo sono condotti con
il supporto tecnico degli uffici della Provincia e di quelli del Consiglio, senza ricorrere a consulenze
esterne.

Al termine dell’istruttoria viene redatta per ciascuna legge esaminata una relazione conclusiva,
come quella che sarà presentata nella conferenza stampa del 3 aprile, che tiene conto anche degli
esiti delle audizioni dei principali soggetti coinvolti in qualità di attuatori o destinatari della legge
(stakeholder). Il coinvolgimento di questi soggetti permette di acquisire osservazioni e di integrare
le informazioni  disponibili  in  merito  all'attuazione e ai  risultati  della  legge esaminata e,  quindi,
consente una valutazione più compiuta.
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Nella relazione conclusiva sono riportate le valutazioni finali del Tavolo, risultato del confronto tra i
componenti  del  Tavolo,  che  evidenziano  i  possibili  elementi  da  considerare  per  l’eventuale
revisione della normativa.

Il Tavolo restituisce direttamente i risultati dell'attività di valutazione svolta per ciascuna legge al
Presidente  della  provincia  e  al  presidente  del  Consiglio,  agli  stakeholder  e  alla  commissione
consiliare competente per materia. La relazione è pubblicata nel sito istituzionale del Consiglio a
disposizione per tutti gli interessati.


